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CRESCITA 
ZERO 
e opportunità 
mediterranee 

U
na notizia è rimbalzata, riportata 
anche sul sito di Innov’azione, alla 
fine dell’estate, notizia diffusa 
dalla pubblicazione Research 
policy a firma di Cinzia Daraio 
dell’Università di Bologna e Henk 
Moed dell’Università di Leiden in 
Olanda. La notizia, o meglio l’inda-
gine condotta dai due ricercatori, 

annuncia che per la prima volta negli ultimi trent’anni la 
produzione scientifica italiana smette di crescere.  
Si tratta di una notizia che giunge come sorta di sigillo a 
un periodo, quello estivo, costellato da deliri delle Borse 
valori, da incertezze da parte del mondo finanziario, da 
politiche fatte di tentativi per cercare di salvare il Paese 
dal disastro. Insomma la notizia che la ricerca italiana 

dopo essere riuscita a crescere negli anni solo grazie 
al cosiddetto ‘effetto di compensazione’ che ha visto 
i pochi ricercatori italiani, che sono metà rispetto alla 
Spagna e un terzo rispetto alla Gran Bretagna sul 
totale della popolazione, lavorare molto di più dei loro 
colleghi all’estero mantenendo elevata la produzione 
scientifica in termini di pubblicazioni con risultati quasi 
stupefacenti. A fronte di un quasi ridicolo investimento 
in ricerca pari allo 0,5% del Pil l’Italia, riporta l’indagi-
ne pubblicata da Research policy, è riuscita per molti 
anni a mantenere un livello quantitativo e qualitativo 
della ricerca che in alcuni casi ha perfino superato le 
medie internazionali. 
Considerando lo scenario di questi mesi il fatto che la 
ricerca abbia subito una frenata potrebbe forse appa-
rire come problema secondario, la realtà è che questa 
notizia giunge a confermare che la crisi in cui tutto il 
mondo, in un modo o nell’altro, è coinvolto, non è una 
crisi economica ma, come già scritto su queste colon-
ne, è crisi strutturale che richiede, per essere supe-
rata, approcci del tutto nuovi e strumenti di soluzione 
altrettanto innovativi.
La ricerca scientifica è tutt’altro che secondaria perché 
elemento del processo di innovazione del Paese, la 
ricerca si trasforma in idee di impresa e quindi in rin-
novamento della ricchezza e del valore per l’economia, 
la ricerca va sostenuta altrimenti significa soffocare lo 
sviluppo e mettere a rischio il futuro. Sarà dura, duris-
sima per la ricerca e l’innovazione lottare contro i tagli, 
i sacrifici, la pressione fiscale che ha raggiunto livelli 
improbabili, gli allarmi già ci sono, uno lo ha lanciato 
anche Corrado Clini come primo atto da neopresidente 
dell’Area Science Park di Trieste diffondendo una nota 
in cui afferma che sarebbe un grave danno per il Paese 
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Editoriale

se Area Science Park rientrasse tra gli enti da sopprimere come indica il de-
creto legge 138/2011, augurandosi quindi che l’ente triestino venga conside-
rato tra quelli di particolare rilievo e quindi immune alla forbice del decreto. 
Sarebbe veramente un errore sopprimere Area Science Park così come tutti 
gli altri enti che in Italia spendono bene i soldi pubblici per creare effettivo 
valore, per dare forma a effettiva ricerca, per sostenere in modo efficace la 
nascita e lo sviluppo di nuove imprese innovative.  
Scenario sconsolante. Le uniche flebili fiammelle capaci di mitigare l’oscurità 
delle scelte politiche sono quelle che giungono dal progetto ‘Startup Italia’ 
voluto dal Partito democratico che ha debuttato all’inizio di luglio a Milano 
e che si propone di raccogliere idee e proposte per sostenere l’innovazione; 
e quelle contenute in un paio di articoli della legge Finanziaria (nel testo 
pubblicato dalla Gazzetta Ufficiale del 16 luglio 2011) volte a favorire tramite 
regime fiscale di vantaggio l’imprenditoria giovanile e i lavoratori in mobilità 
(art. 27), e gli investimenti in capitale di rischio in aderenza alle linee guida 
del programma della Commissione europea ‘Europe 2020’ (art. 31). Deboli 
fiammelle sì ma ancora troppo poco per poter sperare di dare un segnale 
significativo al rilancio del Paese e della sua economia in un contesto che 
sta vivendo una metamorfosi di regole, equilibri, relazioni internazionali e dal 
quale non è possibile pensare di restare fuori altrimenti tutti i sacrifici, tutte 
le nuove tasse, tutti i tagli alla spesa pubblica, a poco serviranno se non 
forse a rimandare il problema di qualche tempo, forse un anno, forse solo 
pochi mesi. 
È necessario ripensare al Paese come entità che fa parte di un contesto glo-
bale e guardare con occhi nuovi ai problemi e alle possibili soluzioni anche 
perché in Italia purtroppo il concetto di ‘crescita zero’ non riguarda solo la 
ricerca scientifica e l’economia ma anche la demografia. Non è pensabile 
di lasciare che l’Italia invecchi inesorabilmente senza favorire e sostenere 
il ruolo delle nuove generazioni perché ci si troverebbe in un vicolo cieco 
dal quale non si uscirà se non al prezzo di un vero e proprio conflitto sociale 
generazionale. È quindi fondamentale dare maggiore forza ai giovani e se i 
giovani non sono numericamente sufficienti bisogna trovarli, farli arrivare da 
altri Paesi, favorendo per esempio l’immigrazione qualificata da quelle zone 
del mondo come le sponde meridionali e orientali del Mediterraneo dove la 
popolazione sotto i 30 anni è la maggioranza numerica. Le turbolenze che 
animano quei Paesi sono dovute proprio alle pressioni delle nuove generazio-
ni che desiderano avere la possibilità di conquistare il loro futuro e questa è 
una grande opportunità per l’Italia che può diventare vero ponte di collega-
mento tra le sponde del Mediterraneo, tra il mondo arabo e l’Europa, tra due 
culture destinate a essere sempre più vicine e sempre più connesse a tutti i 
livelli, compresi quelli dell’innovazione, della ricerca, della nuova economia. 
In questa direzione, con lungimiranza, qualcosa si sta facendo: a Milano 
per esempio si è svolta lo scorso luglio la seconda conferenza euro-araba 
sulle piccole e medie imprese e sempre Milano è stata scelta come sede 
del Centro euro-mediterraneo per le micro, piccole e medie imprese che 
aprirà ufficialmente i battenti tra la fine del 2011 e l’inizio del 2012 e che è 
sostenuto dalla Commissione europea, dalla European investment bank ed è 
promosso da Camera di Commercio di Milano in accordo con il Segretariato 
di Barcellona per l’Unione del Mediterraneo. Altro segnale è quello che vede 
nascere a Cagliari la Mediterranean management and entrepreneurship 
school (Memes) per volontà dell’Università degli Studi di Cagliari, dell’Agen-
zia regionale per il lavoro, di Sardegna ricerche, di Banca di credito sardo e 
di Confindustria Sardegna meridionale. o
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IL SOCIAL 
BUSINESS 

come cerniera 
generazionale

di Michela Michieli

S
ocial business, accostamento di due 
termini che il nostro modello cul-
turale ha sempre cercato di tenere 
accuratamente distanti. Due termini 
caricati storicamente di valenze 
molto differenti, la cui connessione 
può apparire a prima vista quasi un 
ossimoro mentre è in realtà sempli-

cemente l’espressione più adatta a definire un nuovo 
modello socio-economico che parte da una rivoluzione 
culturale che permette l’accostamento e la connes-
sione di qualsiasi realtà, vicina o lontana, simile o 
diametralmente opposta.
Naturalmente la presa di coscienza dell’importanza 
della rete è stata aiutata da analisi concrete e dati 
oggettivi quanto strabilianti: oggi vengono postati in 
rete ogni minuto 600 video su YouTube per una durata 
di 25 ore complessive, 6mila foto su Flickr, su Facebo-
ok vengono aggiornati 695 mila status e postati 510 
mila commenti sulle bacheche dei propri contatti; sul 
microblog di Twitter vengono creati 320 nuovi profili e 
generati 98 mila messaggini da 140 caratteri. In que-
sto lasso di tempo viaggiano in rete più di 370 mila 
minuti di chiamate via Skype, nascono 60 nuovi blog, 
vengono scritti 1.500 post, registrati 70 nuovi domini.  
Infine, nascono almeno cento nuovi account su Linke-

din e 40 nuove domande vengono poste sulla pagina di 
YahooAnswers.com (Fonte Corriere della Sera – “Cosa 
avviene in Internet in 60 secondi” - Elmar Burchia 18 
giugno 2011).
In realtà il fenomeno dei social network e in generale 
del potere di internet di generare conoscenza e di cre-
are e potenziare organizzazioni era già noto e studiato 
da anni. Da esponenti, che chiamerei illuminati, delle 
vecchie generazioni (quelle professionalità legate al 
mondo della consulenza, dell’università e dell’inno-
vazione) e dalle nuove generazioni che hanno chiara 
da anni la direzione verso cui si sta andando (almeno 
a livello intuitivo). Di fronte a questo scenario, più 
che lasciarsi andare a emozioni positive o negative, 
occorre chiedersi che cosa questo nuovo sistema di 
reti sociali comporterà e provocherà concretamente 
all’interno degli organismi sociali ed economici; è ne-
cessario cercar di capire, sfruttare e gestire le nuove 
logiche socio-economiche in modo estremamente 
veloce con l’aiuto dei professionisti del settore e 
inserendo velocemente le nuove generazioni all’inter-
no dei processi anche decisionali. Con la serenità della 
consapevolezza che i nuovi media e la rete in generale 
sono estremamente duttili e danno la possibilità di 
ricalibrare le iniziative che organizzazioni e aziende 
pianificano. 

Ecosistema dell’innovazione - Analisi
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Internet e Team Europe ventures, hanno entrambi 
sede a Berlino. Le due società d’investimento immet-
tono finanziamenti a uno stadio delle startup sorpren-
dentemente primordiale se messo a confronto con 
l’atteggiamento generalmente piuttosto conservatore 
degli incubatori tedeschi più tradizionali. 
Silicon Valley è soltanto un esempio della fiorente 
nuova ondata di business. Il progetto consiste in una 
piattaforma in lingua inglese per le startup che hanno 
sede in Germania per fare attività di networking, sup-
portarsi a vicenda e condividere le reciproche espe-
rienze. Ha esordito come piccolo network d’incontri 
organizzati una volta al mese ed è subito divenuto 
una grande evento per le startup emergenti, e poco 
dopo la nascita ha dovuto trovare una nuova location 
più grande per ospitare gli eventi, che attualmente si 
svolgono nel caffè dei blogger St. Oberholz. 
Vengono organizzati molti altri meeting, specialmen-
te per le aziende che operano nel business online. 
L’Online Stammtisch Berlin è una tavola rotonda 
che coinvolge internet company e agenzie dove ci si 
incontra regolarmente per discutere e introdurre le 
ultime tendenze del mondo online. La Social Media 
Berlin e Twittwoch sono eventi simili volti a far 
incontrare persone e professionisti interessati o che 
lavorano nei business collegati ai social media. 

Ecosistema dell’innovazione - Europa

Oltre agli eventi vi sono tre importanti magazine onli-
ne in Germania con focus esclusivo sulle startup, due 
dei quali hanno sede a Berlino: deutsche-start-ups.
de e gruenderszene.de. Entrambi siano in versione 
tedesca, mentre Silicon Allee fornisce delle pillole di 
news anche in inglese. 
Un altro forte indicatore del fatto che Berlino stia 
diventando un importante punto di riferimento per 
nuovi trend nel business si è manifestato quando la 
prima convention europea dedicata al crowdsourcing 
è stata organizzata proprio nella capitale tedesca. 
Alla Crowdconvention, tenutasi a giugno 2011, i 
protagonisti del crowdsourcing si sono incontrati 
per presentare gli ultimi sviluppi del settore e per 
discutere i nuovi trend. A Berlino si svolge anche la 
conferenza Next, evento dove digital company, pio-
nieri e guru si incontrano per discutere e presentare 
gli ultimi sviluppi nel mondo digitale. Aziende come 
Microsoft, Paypal o il gigante delle telecomunica-
zioni Telekom sono tra i partecipanti vicino a startup 
innovative come Woizzer o Reqorder.
La chiave dell’attrattività berlinese nei riguardi delle 
nuove aziende innovative è l’internazionalità della 
metropoli. Sebbene sia la capitale della Germania e 
la sua lingua ufficiale sia il ‘deutsch’, si sente parlare 
inglese a ogni angolo di strada. Molti abitanti di 
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Berlino parlano un inglese fluente e i nuovi abitanti di 
Berlino, provenienti da diverse parti del mondo, hanno 
fatto dell’inglese la lingua per comunicare. Berlino è 
un vero scenario per uno stile di vita multiculturale. 
Più del 25% della popolazione di Berlino ha origini 
etniche non germaniche e questo rende la metropoli 
una casa per una popolazione che proviene da 195 
diversi Paesi. La comunità più grande presente a Ber-
lino è quella turca che conferisce un tocco orientale 
all’aspetto della città.
Altro fattore importante per lo sviluppo di Berlino è 
il moderato costo della vita. I costi per l’affitto sono 
relativamente bassi se confrontati con le altre mag-
giori città europee e tedesche. Questo aspetto unito al 
melting-pot culturale di Berlino attraggono persone da 
tutto il mondo che poi decidono di trasferirsi qui.  
La città è ancora piena di ciò che Hawly chiama “sot-
toccupati con pantaloni a vita bassa, artisti in esilio 
e aspiranti punk” ma il numero di persone ad alto 
potenziale, persone che vogliono cambiare il mondo e 
che vogliono avere successo con la propria azienda o 
un nuovo progetto sta radicalmente crescendo.  
I tempi in cui le persone venivano a visitare Berlino e 
si aggiravano tra le vecchie costruzioni in stile ‘soviet’ 
oppure frequentavano party per 48 ore di fila, sono 
finiti. Ora arrivano per rimanere e forgiare il futuro dei 
business creativi e altamente innovativi.
Essere una città multiculturale nel cuore dell’Europa 
porta con sé anche altre ripercussioni. Stereotipi 
sociali affollano le strade della città. Berlino è molte 
città in una sola.  A Mitte gli hipster affollano caffè 
alla moda condividendo col mondo i loro pensieri sul 
proprio blog. Friedrichshain è il quartiere del vivere 

alternativo: ballare per strada e bere birra godendosi il 
caldo vento estivo. A Prenzlauer Berg giovani mamme si 
ritrovano nei caffè per il brunch discutendo sugli ultimi 
trend della cucina biologica e allattando i propri figli 
con latte rigorosamente privo di lattosio. La gentrifica-
zione è un fenomeno presente a Berlino da pochi anni. 
Prenzlauer Berg è, per esempio, affollato di giovani 
famiglie o single irriducibili che lavorano in agenzie alla 
moda, un fatto che alimenta il mormorio che riconosce 
l’area come quella con il più alto tasso di natalità in 
Germania e perfino in Europa. Questo è naturalmente 
un mito, considerando che altri quartieri a Berlino sono 
più fertili. In ogni caso, non è il tasso di natalità il fatto 
notevole, quanto il numero di giovani famiglie che si 
trasferiscono a Prenzlauer Berg, questo ha causato la 
crescita regolare del costo degli affitti negli ultimi anni 
costringendo persone con reddito minore a trasferirsi in 
quartieri meno appariscenti di Berlino. 
Berlino, una delle città storiche e più in evoluzione d’Eu-
ropa è sulla buona strada per diventare un importante 
punto di riferimento nella comunità internazionale delle 
startup. Nulla sembra poter fermare l’impeto della città 
e delle sue persone. Nemmeno un altro muro. o         



24 Ecosistema dell’innovazione - Università

Cronache  
dalla Singularity 
University

D
a due anni, ogni estate, presso 
il parco scientifico Nasa Ames 
si svolge il Graduate study 
program (Gsp) della Singula-
rity University. Si tratta di un 
programma formativo di natura 
interdisciplinare della durata di 
10 settimane,  realizzato in col-
laborazione con la Nasa, Goo-

gle, Autodesk e altri sponsor, ispirato dall’inventore 
Ray Kurzweil e dall’imprenditore Peter Diamandis. Il 
paradigma culturale che sorregge l’istituzione è lega-
to a una visione in cui l’accelerazione dello sviluppo 
tecnologico e la convergenza disciplinare porteranno 
a modifiche radicali nel modo di vivere e di pensare 
delle persone.

Il programma del Gsp mira a selezionare individui 
già formati, con una competenza specifica in campi 
quali le biotecnologie o l’informatica con l’obiettivo 
di esporle alle frontiere di sviluppo di altri settori 
dell’avanzamento tecnologico, come i network digitali, 
l’intelligenza artificiale, le scienze della vita, la ricerca 
spaziale. Questo sulla base del presupposto che la 
serendipità e la ricombinazione tra paradigmi siano le 
basi per la costruzione di innovazioni radicali. Infatti, 
la parte finale del programma è finalizzata alla costru-
zione di progetti di impresa e di innovazione sociale 
per la soluzione di problemi di rilevanza globale, come 
nell’ambito dell’energia, dello sviluppo sostenibile o 
della gestione delle emergenze.

di Raffaele Mauro,  
Associate - Annapurna Ventures 
GSP 2011 - Singularity University
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Uno spaccato di ciò che significa 

frequentare la super università 

tecnologica voluta Ray Kurzweil e 

Peter Diamandis

Pur non essendo un'università nel senso tradizionale, 
la Su fornisce uno spunto interessante per capire 
come oggi il settore educativo possa essere innovato 
e supportato da nuove tipologie di programmi forma-
tivi. La Singularity University, infatti, è un progetto di 
“edupreneurship” (formazione e imprenditoria, ndr) 
costruito su cardini altamente interessanti: globalità, 
interdisciplinarietà, focus sull’innovazione, selezione 
stringente dei partecipanti, ricerca attiva di conver-
genze con il settore pubblico e privato. La rete di 
partner si è estesa costantemente inglobando attori 
prestigiosi come la Kauffman foundation, singoli 
individui come Peter Thiel e fondi di venture capital 
come ePlanet ventures.

Per quanto riguarda il Graduate study program del 
2011 sono stati ammessi 80 studenti: i partecipanti, 
selezionati da 2.200 domande provengono da 35 
nazioni e da background piuttosto eterogenei, molti 
di essi sono imprenditori seriali, hanno già fondato 
organizzazioni o hanno contribuito in modo significati-
vo al loro campo di studi. 
Da partecipante la prima impressione è stata molto 
particolare: da un lato una vera e propria esplosione 
di diversità, dall’altro con alcuni c’è stata la sensa-
zione di capirsi al volo e di avere molto in comune 
nonostante la distanza in termini geografici e di 
esperienza di vita.
Tra le facility disponibili è da segnalare un vero e 




